IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Pietà di me, Signore, figlio di Davide!
Tutto il Nuovo Testamento è attraversato da una altissima verità: Gesù di Nazaret è il Figlio di Davide, il Messia di Dio. Se è il Messia del Signore è anche colui nel quale si compie ogni Parola del Padre su di Lui annunziata e profetizzata. Questa verità ci obbliga ad essere consequenziali: Se Gesù è il vero Messia del Signore, Lui deve essere predicato a tutte le Genti per avere la salvezza. Lui non è il Messia dei Cristiani e neanche il Messia dei figli di Abramo. Lui è il Messia dell’umanità. I discepoli di Gesù compiono un gravissimo peccato di omissione se non gridano ad ogni uomo che solo Gesù è il suo Salvatore e Redentore: “Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo (Mt 1, 1). Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo (Mt 1, 20). Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano urlando: "Figlio di Davide, abbi pietà di noi" (Mt 9, 27). E tutta la folla era sbalordita e diceva: "Non è forse costui il figlio di Davide?" (Mt 12, 23). Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quelle regioni, si mise a gridare: "Pietà di me, Signore, figlio di Davide. Mia figlia è crudelmente tormentata da un demonio" (Mt 15, 22). Ed ecco che due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava, si misero a gridare: "Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide!" (Mt 20, 30). La folla li sgridava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: "Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!" (Mt 20, 31). La folla che andava innanzi e quella che veniva dietro, gridava: Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli! (Mt 21, 9). Ma i sommi sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che faceva e i fanciulli che acclamavano nel tempio: "Osanna al figlio di Davide", si sdegnarono (Mt 21, 15). "Che ne pensate del Messia? Di chi è figlio?". Gli risposero: "Di Davide" (Mt 22, 42). Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!" (Mc 10, 47). Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!" (Mc 10, 48). Gesù continuava a parlare, insegnando nel tempio: "Come mai dicono gli scribi che il Messia è figlio di Davide? (Mc 12, 35). 

Partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita (Mt 15,21-28). 

A una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria (Lc 1, 27). Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre (Lc 1, 32). E ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo (Lc 1, 69). Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme (Lc 2, 4). oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore (Lc 2, 11). Figlio di Melea, figlio di Menna, figlio di Mattata, figlio di Natam, figlio di Davide (Lc 3, 31). Allora incominciò a gridare: "Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!" (Lc 18, 38). Quelli che camminavano avanti lo sgridavano, perché tacesse; ma lui continuava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!" (Lc 18, 39). Egli poi disse loro: "Come mai dicono che il Cristo è figlio di Davide (Lc 20, 41).  Non dice forse la Scrittura che il Cristo verrà dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide?" (Gv 7, 42). Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide che era caduta; ne riparerò le rovine e la rialzerò (At 15, 16). Riguardo al Figlio suo, nato dalla stirpe di Davide secondo la carne (Rm 1, 3). Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio Vangelo (2Tm 2, 8). All'angelo della Chiesa di Filadelfia scrivi: Così parla il Santo, il Verace, Colui che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude, e quando chiude nessuno apre (Ap 3, 7). Uno dei vegliardi mi disse: "Non piangere più; ecco, ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide; egli dunque aprirà il libro e i suoi sette sigilli" (Ap 5, 5). Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino" (Ap 22, 16). La donna cananea ha il diritto di rivolgersi a Gesù. Ha il diritto di essere ascoltata. Ha il diritto di essere esaudita, perché Gesù è il suo Messia, il suo Salvatore, il suo Redentore. Questo diritto glielo ha conferito il Padre nel giorno in cui ha stabilito Cristo come suo Re e Signore. Se i cristiani non gridano questa verità ad ogni uomo, lo condannano a rimanere in eterno senza Salvatore e Redentore. Lo privano della salvezza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a non peccare di omissione. 
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